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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 10 luglio 2023 .

      Nomina del dott. Fabio Panetta a Governatore della Ban-
ca d’Italia.     

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 

27 ottobre 2017, con il quale il mandato del dott. Ignazio 
Visco quale Governatore della Banca d’Italia è stato rin-
novato per un periodo di sei anni; 

 Considerato che tale mandato giungerà a scadenza il 
31 ottobre 2023; 

 Visto l’art. 19, commi 7 e 8, della legge 28 dicembre 
2005, n. 262, recante disposizioni per la tutela del rispar-
mio e la disciplina dei mercati finanziari; 

 Acquisito il parere favorevole del Consiglio superiore 
della Banca d’Italia; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 27 giugno 2023; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 Il dott. Fabio Panetta è nominato Governatore della 
Banca d’Italia, per un periodo di sei anni, con decorrenza 
dal 1° novembre 2023. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 10 luglio 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 12 luglio 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 2001

  23A04020  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  3 luglio 2023 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata dei vini «Torgiano».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, così come modificato con regolamento (UE) 
2021/2117 del 2 dicembre 2021; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-

fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 del-
la Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 302 
del 28 dicembre 2016, e successive modifiche ed inte-
grazioni, recante la disciplina organica della coltivazione 
della vite e della produzione e del commercio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 275 del 24 novembre 2012, recante la procedura 
a livello nazionale per la presentazione e l’esame 2 del-
le domande di protezione delle DOP e IGP dei vini e di 
modifica dei disciplinari, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010; 
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 Visto il decreto ministeriale 6 dicembre 2021, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 83 
dell’8 aprile 2022, recante «Disposizioni nazionali appli-
cative dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, n. 33/2019 e 
n. 34/2019 e della legge n. 238/2016 concernenti la pro-
cedura per la presentazione e l’esame delle domande di 
protezione delle DOP, delle IGP, delle menzioni tradizio-
nali dei prodotti vitivinicoli, delle domande di modifica 
dei disciplinari di produzione e delle menzioni tradizio-
nali e per la cancellazione della protezione»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 mar-
zo 1968, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 132 del 25 maggio 1968, con il quale è 
stata riconosciuta la denominazione di origine controllata 
dei vini «Torgiano» ed approvato il relativo disciplinare 
di produzione; 

 Visto il provvedimento 19 luglio 2018, pubblicato sul 
sito internet del Ministero – Sezione Qualità – Vini DOP 
e IGP, con il quale è stato da ultimo modificato il discipli-
nare della denominazione di origine controllata dei vini 
«Torgiano»; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. C18 
del 20 gennaio 2020, concernente la pubblicazione della 
comunicazione di approvazione della modifica ordinaria 
ai sensi dell’art. 17 del reg. UE n. 33/2019, al disciplinare 
di produzione della DOP dei vini «Torgiano», di cui al 
predetto provvedimento del 19 luglio 2018; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per il 
tramite della Regione Umbria, su istanza del Consorzio di 
tutela dei vini Torgiano con sede in Torgiano (PG), intesa 
ad ottenere la modifica del disciplinare di produzione del-
la DOP dei vini «Torgiano», nel rispetto della procedura 
di cui al citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021, non-
ché dell’analogo preesistente decreto ministeriale 7 no-
vembre 2012; 

  Atteso che la citata richiesta di modifica, considerata 
«modifica ordinaria» che comporta variazioni al docu-
mento unico, ai sensi dell’art. 17, del reg. UE n. 33/2019, 
è stata esaminata, nell’ambito della procedura nazionale 
preliminare prevista dal citato decreto ministeriale 7 no-
vembre 2012 (articoli 6, 7, e 10) e dal citato decreto mi-
nisteriale 6 dicembre 2021 (art. 13), successivamente alla 
sua entrata in vigore, e in particolare:  

 - è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Umbria; 

 - è stato acquisito il parere favorevole del Comi-
tato nazionale vini DOP e IGP, espresso nella riunione 
del 1° dicembre 2022, nell’ambito della quale il citato 
Comitato ha formulato la proposta di modifica aggior-
nata del disciplinare di produzione della DOC dei vini 
«Torgiano»; 

 - conformemente all’art. 13, comma 6, del citato 
decreto ministeriale 6 dicembre 2021 la proposta di mo-
difica del disciplinare in questione è stata pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 44 del 
21 febbraio 2023, al fine di dar modo agli interessati di 
presentare le eventuali osservazioni entro trenta giorni 
dalla citata data; 

 - entro il predetto termine non sono pervenute osser-
vazioni sulla citata proposta di modifica; 

 Considerato che a seguito dell’esito positivo della pre-
detta procedura nazionale di valutazione, conformemente 
all’art. 13, comma 7, del citato decreto ministeriale 6 di-
cembre 2021, sussistono i requisiti per approvare con il 
presente decreto le modifiche ordinarie contenute nella 
citata domanda di modifica del disciplinare di produzione 
della DOP dei vini «Torgiano» ed il relativo documento 
unico consolidato con le stesse modifiche; 

 Ritenuto altresì di dover procedere, ai sensi dell’art. 13, 
commi 7 e 8, del citato decreto ministeriale 6 dicembre 
2021 alla pubblicazione del presente decreto di approva-
zione delle modifiche ordinarie del disciplinare di produ-
zione in questione e del relativo documento unico conso-
lidato, nonché alla comunicazione delle stesse modifiche 
ordinarie alla Commissione UE, tramite il sistema infor-
mativo messo a disposizione ai sensi dell’art. 30, par. 1, 
lettera   a)   del reg. UE n. 34/2019; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 feb-
braio 2023 della Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare e dell’ippica, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Al disciplinare di produzione della DOP dei vini 
«Torgiano» così come da ultimo modificato con il prov-
vedimento 19 luglio 2018, richiamato in premessa, sono 
approvate le modifiche ordinarie di cui alla proposta pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 44 del 21 febbraio 2023. 

 2. Il disciplinare di produzione della DOP dei vini 
«Torgiano», consolidato con le modifiche ordinarie di cui 
al comma 1, e il relativo documento unico consolidato 
figurano rispettivamente negli allegati A e B del presente 
decreto.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore a livello nazionale 
il giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono comuni-
cate, entro trenta giorni dalla predetta data di pubblicazio-
ne, alla Commissione UE tramite il sistema informativo 
«e-Ambrosia» messo a disposizione ai sensi dell’art. 30, 
par. 1, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 34/2019. Le stes-
se modifiche entrano in vigore nel territorio dell’Unione 
europea a seguito della loro pubblicazione da parte della 
Commissione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione euro-
pea, entro tre mesi dalla data della citata comunicazione. 
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 3. Il presente decreto e il disciplinare consolidato della 
denominazione di origine controllata dei vini «Torgiano» 
di cui all’art. 1 saranno pubblicati sul sito internet del Mi-
nistero - Sezione Qualità - Vini DOP e IGP. Il presente 
decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 3 luglio 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

     Allegato A 

 DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA 

DEI VINI «TORGIANO» 

 Art. 1. 
  Denominazione e vini  

  La denominazione di origine controllata «Torgiano» è riservata ai 
vini che rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti dal presente 
disciplinare di produzione per le seguenti categorie:  

 Bianco di Torgiano; 
 Rosso di Torgiano; 
 Rosato di Torgiano; 
 Merlot di Torgiano; 
 Chardonnay di Torgiano; 
 Pinot Grigio di Torgiano; 
 Riesling Italico di Torgiano; 
 Cabernet Sauvignon di Torgiano; 
 Pinot Nero di Torgiano; 
 Torgiano Spumante; 
 Torgiano Spumante Rosé; 
 Torgiano Vendemmia Tardiva; 
 Torgiano Vin Santo. 

 Art. 2. 
  Base ampelografica  

  I vini a denominazione di origine controllata «Torgiano» debbono 
essere ottenuti dalle uve prodotte nella zona di produzione, così come 
delimitata nel successivo art. 3, rispettando, nell’ambito aziendale, la 
seguente composizione ampelografica:  

 Bianco di Torgiano 
 Trebbiano Toscano: dal 20% al 70%; 
 possono concorrere alla produzione di detto vino altri vitigni 

a bacca bianca, non aromatici, idonei alla coltivazione per la Regione 
Umbria fino ad un massimo dell’80%, iscritti nel registro nazionale del-
le varietà di vite per le uve da vino approvato con decreto ministeriale 
7 maggio 2004 e successivi aggiornamenti, riportati nell’allegato 1 del 
presente disciplinare. 

 Rosso di Torgiano e Rosato di Torgiano Sangiovese: dal 50% 
al 100%; 

 possono inoltre concorrere alla produzione di detto vino altri vi-
tigni a bacca rossa, non aromatici, idonei alla coltivazione per la Regio-
ne Umbria fino ad un massimo del 50%, iscritti nel registro nazionale 
delle varietà di vite per le uve da vino approvato con decreto ministe-
riale 7 maggio 2004 e successivi aggiornamenti, riportati nell’allegato 1 
del presente disciplinare. 

 Merlot di Torgiano Merlot: dall’85% al 100%; 
 possono inoltre concorrere alla produzione di detto vino le uve a 

bacca rossa idonee alla coltivazione per la Regione Umbria, fino ad un 
massimo del 15%. 

 Chardonnay di Torgiano Chardonnay: dall’85% al 100%. 

 possono inoltre concorrere alla produzione di detto vino le uve 
a bacca bianca, non aromatiche, idonee alla coltivazione per la Regione 
Umbria, fino ad un massimo del 15%. 

 Pinot Grigio di Torgiano 
 Pinot grigio: dall’85% al 100%; 
 possono inoltre concorrere alla produzione di detto vino le uve 

a bacca bianca, non aromatiche, idonee alla coltivazione per la Regione 
Umbria, fino ad un massimo del 15%. 

 Riesling italico di Torgiano Riesling Italico: dall’85% al 100%; 
 possono inoltre concorrere alla produzione di detto vino le uve 

a bacca bianca, non aromatiche, idonee alla coltivazione per la Regione 
Umbria, fino ad un massimo del 15%. 

 Cabernet Sauvignon di Torgiano Cabernet sauvignon: dall’85% 
al 100%; 

 possono inoltre concorrere alla produzione di detto vino le uve a 
bacca rossa idonee alla coltivazione per la Regione Umbria, fino ad un 
massimo del 15%. 

 Pinot nero di Torgiano 
 Pinot Nero: dall’85% al 100%; 
 possono inoltre concorrere alla produzione di detto vino le uve a 

bacca rossa idonee alla coltivazione per la Regione Umbria, fino ad un 
massimo del 15%. 

  Torgiano Spumante:  
 Chardonnay, Pinot grigio, Pinot nero, Vermentino, Grechetto da 

soli o congiuntamente minimo 70; 
 possono inoltre concorrere alla produzione di detto vino le uve 

dei vitigni a bacca bianca non aromatiche idonee alla coltivazione per 
la Regione Umbria, fino ad un massimo del 30%, iscritti nel registro 
nazionale delle varietà di vite per le uve da vino approvato con decreto 
ministeriale 7 maggio 2004 e successivi aggiornamenti riportati nell’al-
legato 1 del presente disciplinare. 

  Torgiano Spumante Rosè:  
 Sangiovese minimo 50%; 
 possono inoltre concorrere alla produzione di detto vino le uve 

dei vitigni a bacca bianca e/o rossa non aromatiche idonei alla coltiva-
zione per la Regione Umbria fino ad un massimo del 50% iscritti nel 
registro nazionale delle varietà di vite per le uve da vino approvato con 
decreto ministeriale 7 maggio 2004 e successivi aggiornamenti riportati 
nell’allegato 1 del presente disciplinare. 

 Torgiano Vendemmia Tardiva 
 Chardonnay: minimo il 50%; 
 possono inoltre concorrere alla produzione di detto vini altri viti-

gni a bacca bianca, non aromatici, idonei alla coltivazione per la Regio-
ne Umbria fino ad un massimo del 50%, iscritti nel registro nazionale 
delle varietà di vite per le uve da vino approvato con decreto ministe-
riale 7 maggio 2004 e successivi aggiornamenti, riportati nell’allegato 1 
del presente disciplinare. 

  Torgiano Vin Santo:  
 Trebbiano Toscano: dal 20% al 70%, 
 Sangiovese massimo: 10%; 
 possono inoltre concorrere alla produzione di detto vini altri viti-

gni a bacca bianca, non aromatici, idonei alla coltivazione per la Regio-
ne Umbria fino ad un massimo dell’80%, iscritti nel registro nazionale 
delle varietà di vite per le uve da vino approvato con decreto ministe-
riale 7 maggio 2004 e successivi aggiornamenti, riportati nell’allegato 1 
del presente disciplinare. 

 Art. 3. 
  Zona di produzione  

 Le uve destinate alla produzione dei vini a denominazione di origi-
ne controllata «Torgiano» devono essere prodotte esclusivamente all’in-
terno del territorio amministrativo del Comune di Torgiano in Provincia 
di Perugia. 

 Art. 4. 
  Norme per la viticoltura  

 Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla pro-
duzione dei vini a denominazione di origine controllata Torgiano devo-
no essere quelle tradizionali della zona e comunque atte a conferire alle 
uve, ai mosti e ai vini derivati le specifiche caratteristiche di qualità. 
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 Sono pertanto da considerarsi idonei, ai fini dell’iscrizione allo 
schedario viticolo, tutti i vigneti di giacitura ed esposizione adatta i 
cui terreni siano compresi nel territorio amministrativo del Comune di 
Torgiano in Provincia di Perugia, così come delimitato nel precedente 
art. 3. 

 Sono esclusi i terreni alluvionali recenti e umidi posti lungo il cor-
so dei fiumi Tevere e Chiascio. 

 É vietata ogni pratica di forzatura. 
 É consentita l’irrigazione di soccorso. 
 I nuovi impianti, ed i reimpianti realizzati successivamente all’en-

trata in vigore del disciplinare approvato con il DM 21 luglio 2003, 
devono essere realizzati con almeno 3.000 viti per ettaro. 

  La produzione massima di uva ammessa per la produzione dei vini 
di «Torgiano» non deve essere superiore a:  

 tonnellate 12,5 per ettaro per i vini: Bianco di Torgiano e Char-
donnay di Torgiano; 

 tonnellate 12,0 per ettaro per i vini: Rosso e Rosato di Torgiano; 
 tonnellate 11,5 per ettaro per i vini: Merlot di Torgiano, Riesling 

Italico di Torgiano e Pinot Grigio di Torgiano; 
 tonnellate 9 per ettaro per i vini: Pinot Nero di Torgiano e Caber-

net Sauvignon di Torgiano; 
 tonnellate 10,0 per ettaro per il vino: Torgiano Spumante, Tor-

giano Spumante Rosé, Torgiano Vendemmia Tardiva e Torgiano Vin 
Santo. 

 A tali limiti, anche in annate eccezionalmente favorevoli, la pro-
duzione dovrà essere riportata, purché non superi del 20% i limiti me-
desimi, fermo restando i limiti di resa uva/vino per i quantitativi di cui 
trattasi. 

  Le uve destinate alla vinificazione devono assicurare ai vini i titoli 
alcolometrici volumici minimi naturali sotto indicati:  

 «Torgiano Spumante» e Torgiano Spumante Rosè: 10,50% vol; 
 «Bianco di Torgiano», «Chardonnay di Torgiano», «Pinot Grigio 

di Torgiano», «Merlot di Torgiano» e «Riesling Italico di Torgiano»: 
11,00% vol; 

 «Rosso e Rosato di Torgiano», «Cabernet Sauvignon di Torgia-
no» e «Pinot Nero di Torgiano»: 11,50% vol. 

 Torgiano Vendemmia tardiva: 14,00% vol. Torgiano Vin Santo: 
12,00% vol. 

 La tipologia «Rosato di Torgiano» deve essere ottenuta mediante 
vinificazione in bianco delle uve con eventuale breve macerazione per 
l’assunzione del colore. 

 Art. 5. 
  Norme per la vinificazione  

 Tutte le operazioni di vinificazione devono essere effettuate 
nell’ambito del territorio del Comune di Torgiano. 

 Inoltre, tenuto conto delle situazioni tradizionali, è consentito che 
tali operazioni siano effettuate nell’ambito del territorio amministrativo 
dei comuni limitrofi alla zona di produzione a condizione che le aziende 
interessate dimostrino all’Organismo di controllo competente di avere 
effettuato tali operazioni prima dell’entrata in vigore del presente disci-
plinare di produzione. 

 Le operazioni di spumantizzazione dei mosti e/o dei vini a deno-
minazione di origine controllata «Torgiano» Spumante e Torgiano Spu-
mante Rosé devono avvenire con procedimento tradizionale (fermen-
tazione in bottiglia) con durata non inferiore a due anni di permanenza 
sulle fecce nell’ambito del territorio della Provincia di Perugia. 

 Le operazioni di affinamento in legno dei vini a denominazione di 
origine controllata «Rosso di Torgiano», «Merlot di Torgiano», «Caber-
net Sauvignon di Torgiano» e «Pinot Nero di Torgiano», della durata di 
almeno sei mesi devono avvenire nell’ambito del territorio amministra-
tivo del Comune di Torgiano. 

 Inoltre, tenuto conto delle situazioni tradizionali, è consentito che 
tali operazioni siano effettuate nell’ambito del territorio amministrativo 
dei comuni limitrofi alla zona di produzione a condizione che le aziende 
interessate dimostrino all’Organismo di controllo competente di avere 
effettuato tali operazioni prima dell’entrata in vigore del presente disci-
plinare di produzione. 

 Inoltre, tali vini non possono essere immessi al consumo prima 
del 1° dicembre dell’anno successivo a quello di produzione delle uve. 

 Per la tipologia Torgiano Vendemmia Tardiva le uve devono aver 
subito un appassimento sulla pianta tale da garantire alla raccolta delle 
stesse una gradazione alcolica complessiva minima naturale non infe-
riore a 14,00% vol. 

 La tipologia Torgiano Vin Santo deve essere ottenuta da uve appo-
sitamente scelte e fatte appassire sulla pianta o in locali idonei. 

 L’appassimento parziale delle uve può essere condotto anche con 
l’ausilio di impianti di condizionamento ambientale purché operanti a 
temperature analoghe a quelle riscontrabili nel corso dei processi tradi-
zionali di appassimento. Al termine del periodo di appassimento i vini 
devono assicurare una gradazione alcolica complessiva non inferiore a 
16,00% vol. 

 La vinificazione e l’invecchiamento dei vini a denominazione 
«Torgiano Vin Santo» deve avvenire in idonei recipienti di legno di ca-
pacità non superiore a lt 400; l’invecchiamento di detta tipologia non 
deve essere inferiore a mesi 36 (trentasei) di cui almeno 24 (ventiquat-
tro) mesi nei predetti recipienti in legno di capacità non superiore a litri 
400. 

 La resa massima dell’uva in vino non deve essere superiore al 70% 
per tutti i vini. Qualora la resa superi la percentuale sopra indicata, ma 
non oltre il 75%, per i vini «Bianco di Torgiano», «Chardonnay di Tor-
giano», «Rosso e Rosato di Torgiano», «Merlot di Torgiano», «Riesling 
Italico di Torgiano», Pinot Grigio di Torgiano, «Cabernet Sauvignon di 
Torgiano», «Torgiano Spumante» e «Torgiano Spumante Rosé» l’ecce-
denza non avrà diritto alla denominazione di origine controllata; oltre 
tale limite percentuale decade il diritto alla denominazione di origine 
controllata per tutto il prodotto. 

 La resa massima dell’uva in vino finito per i vini a denominazione 
«Torgiano Vendemmia Tardiva» non deve essere superiore al 45%. 

 La resa massima dell’uva in vino finito per i vini a denominazione 
«Torgiano Vin Santo» non deve essere superiore al 35% dell’uva fresca 
verificata alla fine del terzo anno di invecchiamento in legno del vino 
stesso. 

 Art. 6. 
  Caratteristiche al consumo  

  I vini a denominazione di origine controllata «Torgiano» all’at-
to dell’immissione al consumo devono rispondere alle seguenti 
caratteristiche:  

  «Bianco di Torgiano»:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: vinoso, floreale, gradevole; 
 sapore: asciutto leggermente fruttato, piacevolmente acidulo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 14,0 g/l. 

  «Rosso di Torgiano»:  
 colore: rosso rubino; 
 odore: vinoso, delicato; 
 sapore: asciutto, armonico, di giusto corpo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 21,0 g/l. 

  «Rosato di Torgiano»:  
 colore: rosa salmone tenue; 
 odore: fruttato; 
 sapore: asciutto, fresco, vivace; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima:4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 17,0 g/l. 

  «Chardonnay di Torgiano»:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: profumo caratteristico, 
 intenso, gradevole; 
 sapore: asciutto, fruttato, leggermente acidulo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
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 estratto non riduttore minimo: 14,0 g/l. 
  «Pinot grigio di Torgiano»:  

 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: delicato, fine e fruttato; 
 sapore: asciutto, fruttato, fragrante e gustoso; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 14,0 g/l. 

  «Riesling italico di Torgiano»:  
 colore: paglierino più o meno intenso; 
 odore: delicato; 
 sapore: gradevolmente acidulo, fruttato; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 13,0 g/l. 

  «Cabernet Sauvignon di Torgiano»:  
 colore: rosso, granato; 
 odore: intenso, persistente, tipico del vitigno; 
 sapore: asciutto con retrogusto caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 

  «Pinot nero di Torgiano»:  
 colore: rosso granato tendente al porpora; 
 odore: pieno, persistente, tipico del vitigno; 
 sapore: asciutto di corpo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 19,0 g/l. 

  «Torgiano Spumante»:  
 spuma: fine e persistente; 
 colore: paglierino più o meno intenso; 
 odore: fruttato, fine; 
 sapore: da dosaggio zero a extra dry, armonico con eventuale 

sentore di mela e biancospino; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15 ,0g/l. 

  «Torgiano» Spumante Rosè:  
 spuma: fine e persistente; 
 colore: rosato più o meno intenso; 
 odore: fruttato, fine; 
 sapore: da dosaggio zero a    extra dry   , armonico con eventuale 

sentore di mela e biancospino; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% vol; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 

  «Merlot di Torgiano»:  
 colore: rosso rubino con riflessi violacei; 
 odore: vinoso tipico del vitigno; 
 sapore: morbido, aromatico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 

  «Torgiano Vendemmia Tardiva»:  
 colore: giallo paglierino intenso, fino all’ambrato; 
 odore: delicato, intenso, talvolta aromatico; 
 sapore: armonico, vellutato e amabile; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 14,00% vol di 

cui almeno 11,50% vol svolto; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 residuo zuccherino minimo: 25,0 g\l; estratto non riduttore 

minimo: 21,0 g/l. 

  «Torgiano Vin Santo»:  
 colore: giallo dorato, talvolta ambrato intenso e talvolta con 

tonalità ramate; 
 odore: intenso, etereo caratteristico; 
 sapore: morbido, armonico di buona alcolicità; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 16,00% vol di 

cui almeno 3,00% da svolgere; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 acidità volatile massima: 1,8 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 

 I vini della tipologia «Torgiano Vin Santo» possono essere immessi 
al consumo non prima del 1° novembre del terzo anno successivo a 
quello di produzione delle uve. 

 Art. 7. 
  Designazione e presentazione  

 Nella presentazione e designazione dei vini a denominazione di 
origine controllata «Torgiano» è vietata l’aggiunta di qualsiasi qualifi-
cazione diversa da quelle previste dal presente disciplinare, compresi gli 
aggettivi «extra», «fine», «scelto», «riserva», «selezionato», «vecchio» 
e simili o similari. 

 È tuttavia consentito, nel rispetto delle norme vigenti, l’uso di 
indicazioni che facciano riferimento a nomi, ragioni sociali e marchi 
privati non aventi significato laudativo e non idonei a trarre in inganno 
l’acquirente. 

 Nella designazione dei vini a denominazione di origine controllata 
«Torgiano» può essere utilizzata la menzione «vigna» a condizione che 
sia seguita dal relativo toponimo o nome 

 tradizionale, che la vinificazione e la conservazione del vino av-
vengano in recipienti separati e che tale menzione venga riportata sia 
nella denuncia delle uve, sia nei registri e nei documenti di accompa-
gnamento e che figuri nell’apposito elenco regionale ai sensi dell’art. 31 
comma 10, della legge 238/2016. 

 Per tutte le tipologie di vino della denominazione di origine con-
trollata «Torgiano» è obbligatoria l’indicazione dell’annata di produzio-
ne delle uve, eventualmente preceduta dalla menzione «vendemmia». 

 Nell’etichettatura e presentazione dei vini di cui all’art. 1 è con-
sentito l’uso dell’unità geografica più ampia «Umbria», ai sensi della 
normativa vigente. Tale indicazione qualora utilizzata, deve figurare in 
caratteri di altezza non superiore rispetto a quella utilizzata per la scritta 
della denominazione di origine «Torgiano». 

 Art. 8. 
  Confezionamento  

 I vini a denominazione di origine controllata «Torgiano» debbono 
essere immessi al consumo in bottiglie di vetro di capacità da 0,375 a 
18 litri. 

 Sono ammesse chiusure consentite dalle normative vigenti per 
tutte le capacità previste dal presente disciplinare di produzione, con 
esclusione del tappo a corona. 

 Nel caso di chiusura con tappo a vite la chiusura deve essere effet-
tuata con tappi a vestizione lunga tipo Stelvin. 

 Per le tipologie Torgiano Vin Santo e Torgiano Vendemmia Tardiva 
sono ammesse anche chiusure con tappo a «T». 

 Art. 9. 
  Legame con l’ambiente geografico  

   A)   Informazioni sulla zona geografica. 

 1. Fattori naturali rilevanti per il legame. 
 La zona geografica delimitata ricade nell’intero territorio ammini-

strativo del Comune di Torgiano, in Provincia di Perugia. 
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 La geologia dell’area è caratterizzata della presenza di terreni flu-
vio - lacustri che si depositarono durante il Pleistocene nel bacino del-
la Val Tiberina conosciuto anche come Lago Tiberino. Affiorano cioè 
nell’area di Torgiano i termini più recenti della sequenza litologica nota 
in letteratura come Successione Umbro-Marchigiana. 

 Tali depositi, di età villafranchiana (parte alta del Pliocene, epoca 
compresa tra gli 1,65 e gli 0,01 milioni di anni fà) sono costituiti da sab-
bie e conglomerati intercalati localmente a livelli argillosi di spessore 
variabile. 

 Nell’area di Torgiano questi terreni villafranchiani sono costituiti 
da sabbie, sabbie argillose, argille sabbiose ed argille. 

 Le strutture sedimentarie presenti nelle sabbie fluvio-lacustri sono 
date da laminazioni piano- parallele ed incrociate, mentre le argille, che 
mostrano una laminazione esclusivamente di tipo piano-parallelo, con-
tengono banchi di lignite. 

 Episodi vulcanici sono testimoniati dalla presenza di vulcaniti 
(tufi e tufiti) comuni a tutta la Valle del Tevere. La deposizione di rocce 
calcaree di origine continentale è evidenziata da depositi travertinosi, 
con resti organici vegetali. Nell’area sono dunque presenti depositi pre 
- pliocenici marini (marnoso-arenacea), che costituiscono l’ossatura dei 
morbidi e dolci rilievi circostanti Torgiano (circa 400 metri s.l.m.), de-
positi lacustri Pliocenici, depositi fluvio- lacustri Pleistocenici, depositi 
fluviali Oleocenici, vulcaniti e travertini. 

 La sedimentazione attuale (Olocene) è dovuta ai depositi alluvio-
nali sabbiosi negli alvei dei principali corsi d’acqua, Tevere e Chiascio. 

 L’evoluzione recente di quest’area, dunque, vede il passaggio da 
una zona a sedimentazione lacustre di cui sono testimonianza i depositi 
di ligniti e gli organismi fossili continentali (mammiferi e molluschi), 
ad una successione di depositi fluviali legati all’evoluzione ed al cam-
biamento di corso del fiume Tevere, il cui bacino idrogeologico, come 
quello dei principali corsi d’acqua, influenza in maniera determinante la 
natura dei circostanti terreni ed in particolar modo la loro agricoltura. 
Tutti i depositi dovuti alle esondazioni ed agli straripamenti fluviali rap-
presentano infatti terreni molto fertili. 

 Questi terreni recenti che si depongono in ambiente fluviale e di 
acqua dolce, rappresentano l’ultima differenziazione geologica di un’in-
tera regione, il dominio Umbro-Marchigiano. 

 In conclusione, è per una piccola curiosità scientifica che ricolle-
ghiamo la natura delle rocce affioranti nell’area di Torgiano alla storia 
evolutiva, fatta di fasi alterne marine e continentali, dei sedimenti che 
precedono questi depositi. 

 Su di un basamento di natura continentale, pertinente alla placca 
africana, si è sviluppata nell’arco di oltre 250 milioni di anni, la storia 
della Regione Umbro-Marchigiana. 

 Alla base della successione sedimentaria, fossili e terreni testimo-
niano un ambiente continentale dato da facies fluviali, palustri e terre 
emerse durante il Triassico; la sedimentazione Giurassica assume inve-
ce un carattere marcatamente marino. 

 L’ingressione oceanica della fine dell’epoca Triassica determina 
l’instaurarsi di una sedimentazione subacquea di piattaforma prima 
(Calcare Massiccio) ed una sedimentazione pelagica poi, che rimane 
tale per tutta l’Era Secondaria (Mesozoico) e che torna a sedimenti flu-
vio-lacustri soltanto successivamente all’orogenesi Appenninica, con il 
dominio del Lago Tiberino. Le rocce della nostra successione ci dicono 
dunque che durante il Triassico le nostre aree erano caratterizzate da una 
sedimentazione continentale; il mare poi arrivò a coprire praticamen-
te l’intera penisola (bel lungi dall’avere una configurazione geografica 
simile a quella attuale) fino alla fine del Miocene quando, circa dodici 
milioni di anni fa, una forte attività tettonica successiva all’ orogenesi 
Appenninica, portò all’emersione della penisola stessa. In Umbria si 
instaurò un regime lacustre di vaste proporzioni, indicato dai geologi 
come «Lago Tiberino», che si estendeva da Città di Castello a Spoleto, 
da Perugia a Città della Pieve. Questo grande lago restò durante il Plio-
cene e per gran parte del Pleistocene (cioè per circa tre milioni di anni) a 
caratterizzare con la sua presenza le fasi sedimentarie dell’area Umbra. 

 A questa sedimentazione sono legate le sabbie Plioceniche e Plei-
stoceniche che affiorano nell’area di Torgiano; le ligniti ed i resti di 
mammiferi che frequentemente si rinvengono rappresentano le testi-
monianze della vita che fino ad un milione di anni fa si sviluppò sulle 
sponde del Lago Tiberino. 

 I terreni nelle zone più basse intorno, ai 200 metri, sono costituiti 
in prevalenza da sedimenti a granulometria argillosa e sabbiosa ed oc-
cupano terrazzi fluviali pleistocenici. 

 I suoli sono di media profondità ed evoluti con tessitura franco ar-
gillosa, calcarei moderatamente, di buona struttura anche in profondità, 
con drenaggio buono ed elevata capacità di ritenzione idrica. 

 La falda interessa raramente lo strato esplorato dalle radici men-
tre ristagni superficiali localizzati si possono verificare in zone a scarsa 
permeabilità, dove lo scheletro è minore e le sistemazioni agrarie sono 
trascurate. 

 Lo scheletro è in genere poco presente tranne in alcune aree allu-
vionali prossime ai vecchi alvei dei fiumi, ed in prossimità delle scarpa-
te che separano i diversi terrazzi fluviali. 

 Nelle fasce più collinari (350/400 metri) sovente i depositi collu-
viali, ossia materiali erosi delle aree collinari circostanti e trasportati in 
basso coprono vecchi depositi alluvionali. 

 Anche qui i suoli sono di media profondità con tessitura degli oriz-
zonti di superficie franca, con meno argilla e più sabbia rispetto alle 
aree più basse. 

 I rilievi collinari sono interessati da depositi fluviolacustri 
Villafranchiani. 

 Questi depositi sono caratterizzati da una notevole variabilità lito-
logica, si passa infatti repentinamente da sedimenti sabbioso ciottolosi a 
sedimenti argillosi sabbiosi. 

 Nelle zone dove affiorano i sedimenti più sabbiosi i suoli presenta-
no una tessitura franco sabbiosa, sovente sono ricchi di scheletro. Sono 
inoltre suoli calcarei con moderato contenuto di calcare attivo, poveri di 
sostanza organica, permeabili con modesta capacità di ritenuta idrica. 

 Dove invece affiorano i sedimenti argillosi sabbiosi sono suoli più 
profondi con tessitura franco argillosa con scarso scheletro. 

 Anche questi suoli sono calcarei con maggior contenuto di sostan-
za organica, con buona capacità di ritenzione idrica. 

 Il clima dell’area è secco e siccitoso in estate con buone escursioni 
termiche, nei mesi di luglio ed agosto, temperato nei mesi di giugno e 
settembre, freddo e umido nei mesi invernali. 

 Il massimo della piovosità è localizzato nella seconda decade di 
febbraio, mentre il massimo decadico di pioggia si ha nella seconda de-
cade del mese di novembre con un minimo assoluto nella prima decade 
di luglio. 

 Le precipitazioni annue variano da un minimo di 800/1000 mm ed 
un massimo di 2.100 mm: la media annua risulta essere di 1.500 mm; i 
giorni con pioggia sono compresi tra 70 e 120 giorni, con una media di 
95 giorni piovosi. 

 2. Fattori umani rilevanti per il legame. 
 Di fondamentale rilievo sono i fattori umani legati al territorio di 

produzione, che per consolidata tradizione hanno contribuito ad ottene-
re il vino «Torgiano». 

 Recenti scavi archeologici di una villa rustica romana alle porte di 
Torgiano, hanno riportato alla luce un’ingente quantità di resti d’anfore 
vinarie; il ritrovamento convalida la presenza di un’estesa viticoltura, 
preannunciata da numerosi altri simili reperti affiorati alla luce nel tem-
po. Studi in corso localizzano qui il percorso della Via Amerina. 

 Torgiano è un castrum che deve la sua riedificazione su rovine ro-
mane, alla posizione strategica e alla garanzia di approvvigionamento 
dei mercati perugini, offerta dalla fertilità dei terreni di pianura e dalla 
vocazione vitivinicola e olivicola dei rilievi che la collegano alla coeva 
Castel Grifone, oggi Brufa. 

 Insediamento romano in rovina, Torgiano è riedificato come ca-
strum del sistema difensivo perugino; la delibera è presa dal Comune 
di Perugia nel 1276 in rispondenza agli obbiettivi militari ed economici 
offerti da ubicazione e ambiente. Considerato che ai piedi del rilievo su 
cui poggia – distante brevi miglia da Perugia, in direzione Roma – il 
Chiascio confluisce nel Tevere e le vallate percorse dai due fiumi, il 
castrum ha il valore di un avamposto innestato su nodo viario romano e 
altomedievale. I terreni pianeggianti in prossimità dei due fiumi sono ot-
timi per cereali, ortaggi, frutta, piante da fibre tessili. I ricchi depositi di 
limo, la terra fresca per l’argilla, l’altitudine media di 200 - 400 m s.l.m., 
l’esposizione soleggiata della dorsale che collega Torgiano a Brufa – il 
medievale Castel Grifone, coevo castello di poggio – rendono l’area 
collinare ambiente ideale per l’allevamento di viti e olivi. 

 Numerosi rogiti notarili confermano il rapido susseguirsi di opere 
di dissodamento e di miglioramento fondiario realizzate sotto l’influen-
za della colonizzazione benedettina, presente in loco anche con il lascito 
di Santa Maria in Bucarelli, del 1338. Sono le opere che avviano una 
produzione viticola presto tutelata dagli Statuti comunali di Perugia, più 
tardi da quelli di Torgiano. 
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 Una maggiore attenzione alla toponomastica, invita a soffermarsi 
su due tra le possibili etimologie del toponimo Torgiano, delle quali 
una deriverebbe da «turris amnes», cioè «terra dei fiumi», mentre la 
seconda, certamente più attendibile, dal nome «Tursius», membro di 
un’importante famiglia senatoriale che nel IV secolo d.C. dominò la 
zona. Un’ulteriore ipotesi è stata formulata intorno a Tursa, una divinità 
umbra battagliera e minacciosa, posta a tutela dei confini territoriali. 

 Frammenti di mosaici, resti di edicole, strutture edilizie, fornaci, 
cisterne, canalizzazioni, anfore vinarie e toponimastica testimoniano la 
presenza di insediamenti e villae rusticae e attestano la locale consuetu-
dine alla viticoltura in età romana. Ne è conferma l’alto numero di resti 
di anfore vinarie affiorate alla luce durante il recente scavo della già 
citata villa rustica del II sec. a.C., alle porte di Torgiano. 

 È da considerare che il letto del Tevere era allora prossimo al luo-
go e che nelle «Epistulae Plinio» il Giovane lo considera abituale via 
fluviale per il trasporto a Roma di prodotti dalla sua tenuta di Tifernum 
Tiberinum (Città di Castello). 

 Reperti e ricerche in corso sulla viabilità romana localizzano nel 
territorio circostante Torgiano il percorso della Via Amerina precedente 
all’attraversamento del Tevere. 

 Dopo lunghi secoli di alterne vicende storiche, all’affermarsi della 
nuova viticoltura mondiale, Torgiano si è allineata con le zone vitivini-
cole italiane più note ricevendo per prima in Umbria, nel 1968 il rico-
noscimento della Denominazione di Origine Controllata cui è seguita 
quello a DOCG nel 1990. 

 Nel corso della storia, l’incidenza dei fattori umani è in particolare 
riferita alla puntuale definizione dei seguenti aspetti tecnico produttivi, 
che costituiscono parte integrante del vigente disciplinare di produzione. 

 - la base ampelografica dei vigneti: i vitigni idonei alla produzio-
ne del vino in questione sono quelli tradizionalmente coltivati nell’area 
geografica considerata: Sangiovese, Colorino, Cabernet Sauvignon, 
Merlot, Canaiolo tra i vitigni a bacca rossa; Trebbiano Toscano e Gre-
chetto, cui si sono aggiunti Vermentino, Chardonnay Pinot Grigio Rie-
sling, Viogner tra quelli a bacca bianca; 

 - le forme di allevamento, i sesti d’impianto e i sistemi di po-
tatura che, anche per i nuovi impianti, sono quelli tradizionali e tali da 
perseguire la migliore e razionale disposizione sulla superficie delle viti, 
sia per agevolare l’esecuzione delle operazioni colturali, sia per consen-
tire la razionale gestione della chioma, permettendo di ottenere una ade-
guata superficie fogliare ben esposta e di contenere le rese di produzione 
di vino entro i limiti fissati dal disciplinare; 

 - le pratiche relative all’elaborazione dei vini, che sono quelle 
tradizionalmente consolidate in zona per la vinificazione in rosso dei 
vini tranquilli, differenti per quelli maggiormente strutturati, la cui ela-
borazione comporta determinati periodi di invecchiamento ed affina-
mento obbligatori. 

   B)   Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto 
essenzialmente o esclusivamente attribuibili all’ambiente geografico. 

 La DOC «Torgiano» è riferita a varie tipologie di vino sia rosso 
che bianco oltre che «Torgiano Vin Santo», «Torgiano Vendemmia Tar-
diva» e «Torgiano Spumante» tali tipologia dal punto di vista analitico 
ed organolettico presentano caratteristiche molto evidenti e peculiari, 
descritte all’art. 6 del disciplinare, che ne permettono una chiara indivi-
duazione e tipicizzazione legata all’ambiente geografico. 

 Al sapore tutti i vini hanno una acidità normale, un amaro poco 
percepibile, poca astringenza e buona struttura che contribuisce al loro 
equilibrio gustativo. Il colore tendenzialmente rosso rubino o giallo 
paglierino si accompagna ad aromi floreali e fruttati tipici dei vitigni 
di base. Per la tipologia Torgiano Vendemmia Tardiva il colore giallo 
tende all’ambrato, per esserlo definitivamente nella tipologia Torgiano 
Vin Santo. 

   C)   Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di cui alla lettera 
  A)   e quelli di cui alla lettera   B)  . 

 L’orografia collinare dell’areale di produzione, e l’esposizione 
ad Ovest - Sud-Ovest, concorrono a determinare un ambiente aeroso, 
luminoso e con un suolo naturalmente sgrondante dalle acque reflue, 
particolarmente vocato per la coltivazione dei vigneti. Da tale area sono 
peraltro esclusi i terreni confinanti con i corsi dei fiumi Tevere e Chia-
scio ubicati in zone spesso non adatte ad una viticoltura di qualità. 

 I terreni nelle zone più basse intorno ai 200/250 metri costituiti 
come detto in prevalenza da sedimenti a granulometria prevalentemen-
te argillosa e sabbiosa che occupano terrazzi fluviali pleistocenici, con 
suoli piuttosto profondi ed evoluti con tessitura franco argillosa, calcarei 
moderatamente, di buona struttura anche in profondità con drenaggio 
buono ed elevata capacità di ritenzione idrica, sono adatti alla coltiva-
zione di vitigni a bacca bianca quali Grechetto, Chardonnay, Trebbiano, 
Vermentino etc. Buona risulta anche l’escursione termica; essendo inol-
tre dotati di un’ottima capacità di ritenzione idrica difendono le piante 
da fenomeni di stress idrico. 

 Le fasce più collinari (350/400 metri) dove sono presenti depositi 
colluviali sono caratterizzate da terreni con una tessitura degli orizzonti 
di superficie franca, con meno argilla e più sabbia rispetto alle aree più 
basse, dove i rilievi collinari sono interessati da depositi fluviolacustri 
Villafranchiani. 

 Pur in una moderata variabilità litologica (si passa infatti repenti-
namente da sedimenti sabbioso ciottolosi a sedimenti argillosi sabbiosi), 
i terreni spesso sono ricchi di scheletro ed affiorano i sedimenti più sab-
biosi , i suoli sono moderatamente profondi, presentando una tessitura 
franco sabbiosa, con buon contenuto di calcare, poveri di sostanza or-
ganica, permeabili con modesta capacità di ritenuta idrica. Tali terreni 
quindi sono naturalmente vocati alla coltivazione dei grandi vitigni rossi 
in particolare Sangiovese, Colorino, Canaiolo, Cabernet Sauvignon e il 
Merlot. 

 Anche il clima dell’areale di produzione, caratterizzato da precipi-
tazioni abbondanti (1165   mm)  , con scarse piogge estive (120   mm)   nei 
mesi di luglio e agosto, aridità e temperatura relativamente elevata e 
ottima insolazione nei mesi di settembre ed ottobre, consente alle uve 
di giungere lentamente a maturazione completa, in qualche anno anche 
metà ottobre, contribuendo in maniera significativa alle particolari ca-
ratteristiche organolettiche del vino «Torgiano». 

 Indubbiamente molto del particolare «bouquet» del vino «Torgia-
no» è dovuto a questa lunga maturazione in un clima temperato ma ca-
ratterizzato, da una elevata escursione termica tra notte e giorno. 

 La storia recente è caratterizzata da un’evoluzione positiva della 
denominazione, con l’impianto di nuovi vigneti, la nascita di nuove 
aziende oltre a quella storica (Lungarotti) che ha contribuito alla crea-
zione delle denominazione in modo determinante. 

 Art. 10. 

  Riferimenti alla struttura di controllo  

 Nome e indirizzo: Valoritalia S.r.l, società per la Certificazione 
della qualità delle produzioni Vitivinicole Italiane, Via XX Settembre 
98/G, 00187 Roma; 

 Sede periferica di Orvieto, Telefono 0763/343790- 
Fax 0763/394980; mail:   sop31@valoritalia.it 

 La società Valoritalia è l’Organismo di controllo autorizzato dal 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, ai 
sensi dell’art. 64 della legge n. 238/2016, che effettua la verifica annuale 
del rispetto delle disposizioni del presente disciplinare, conformemente 
all’art. 19, par. 1, 1° capoverso, lettera   a)   e   c)  , ed all’art. 20 del reg. UE 
n. 34/2019, per i prodotti beneficianti della DOP, mediante una meto-
dologia di controlli combinata (sistematica ed a campione), nell’arco 
dell’intera filiera produttiva (viticoltura, elaborazione, confezionamen-
to), conformemente al citato art. 20. 

 In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di un predetermi-
nato piano dei controlli, approvato dal Ministero, conforme al modello 
approvato con il decreto ministeriale 2 agosto 2018 (  Gazzetta Ufficiale   
n. 253 del 30 ottobre 2018) e modificato con decreto ministriale 3 mar-
zo 2022 (  Gazzetta Ufficiale   n. 62 del 15 marzo 2022).   
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  23A03905

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ 
E DELLA RICERCA

  DECRETO  16 maggio 2023 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «RIGHTFISH» nell’ambito del program-
ma Eranet Cofund BlueBio Call 2021.      (Decreto n. 88/2023).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, recante «Riforma dell’organiz-
zazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’articolo 2, com-
ma 1, n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal 
decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con mo-
dificazioni, con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), 
istituisce il Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta colla-
borazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 

dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizio-
ni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare 
l’articolo 1, comma 870, recante l’istituzione del Fondo 
per gli investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica 
(FIRST) e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
TFUE (Regolamento generale di esenzione per categoria) 
e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore 
del medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 
2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al titolo III, Capo IX “Misure per la ricerca scientifica e 
tecnologica” del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 
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 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 –   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021, 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021, 
registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021, 
reg, n. 1659, con il quale sono state ripartite le risorse 
FIRST per l’esercizio finanziario 2021 sui capitoli 7245 e 
7345 dello Stato di previsione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca; 

 Visto il d.d. n. 518 del 29 novembre 2022 reg. UCB. 
n. 122 del 12 dicembre 2022, con il quale è stato assun-
to l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7345 dello stato 

di previsione della spesa del Ministero per l’anno 2022, 
dell’importo complessivo di euro 8.167.608,30, compren-
sivo delle spese per le attività di valutazione e monitorag-
gio, destinato al finanziamento, nella forma del contribu-
to alla spesa, dei progetti di ricerca presentati nell’ambito 
delle iniziative di cooperazione internazionale; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’articolo 2 del Trat-
tato di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla 
legge 2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 
107 e 108; 

 Visto il contratto (   Grant Agreement   ) n. 817992 tra la 
Commissione europea e gli enti finanziatori partecipan-
ti al progetto ERANET    Co-fund on Blue Bioeconomy    
(BlueBio), che disciplina i diritti e i doveri delle parti e, in 
particolare, le modalità di trasferimento dei fondi europei 
ai singoli enti finanziatori; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dall’   Eranet Co-
fund on Blue Bioeconomy- Unlocking the potential of 
aquatic bioresources    (BlueBio)    Call    2021, con scadenza 
il 20 settembre 2021 e che descrive i criteri ed ulteriori 
regole che disciplinano l’accesso al finanziamento nazio-
nale dei progetti cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2021 con il bud-
get finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST nella forma di contributo alla spe-
sa pari ad euro 1.000.000,00, come da lettera di impegno 
n. prot. 6387 del 26 aprile 2021, successivamente incre-
mentato con e-mail del direttore generale; 

 Considerato che per il bando BLUEBIO 2021, di cui 
trattasi è stato emanato l’avviso integrativo in data 13 lu-
glio 2021, prot. MUR n. 1772; 

 Vista la decisione finale del    Funding Agencies    svoltosi 
in videoconferenza in data 19 maggio 2022 con la quale 
è stata formalizzata la graduatoria delle proposte presen-
tate e, in particolare, la valutazione positiva espressa nei 
confronti del progetto dal titolo «   RightFish     - Reducing 
environmental impact and greenhouse gas emissions in 
commercial fisheries   », avente come obiettivo quello di 
sviluppare e progettare attrezzi da pesca che riducano 
l’impatto ambientale e le emissioni di CO2 della pesca 
con reti a strascico, mantenendo la redditività economica 
e aumentando le opportunità di    marketing    e con un costo 
complessivo pari a euro 451.314,29; 

 Vista la nota prot. MUR n. 3791 del 18 luglio 2022, 
a firma dello scrivente, con la quale si comunicano gli 
esiti della valutazione internazionale effettuata sui pro-
getti presentati in risposta al bando e la lista dei progetti a 
partecipazione italiana meritevoli di finanziamento, fra i 
quali il progetto dal titolo «RightFish»; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «RightFish» figura il seguente proponente 
italiano: Consiglio nazionale delle ricerche; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «RightFish»; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
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regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, 
in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA COR n. 13274544 
del 16 maggio 2023; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 175 del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura 
Deggendorf n. 23073972 del 12 maggio 2023; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il pro-
getto «RightFish» per un contributo complessivo pari ad 
euro 234.621,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «Right-

Fish» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le 
normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella scheda allegata al 
presente decreto (Allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 25 novembre 2022 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-
versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 
all’art. 1 del presente decreto, sono determinate comples-
sivamente in euro 234.621,00 nella forma di contributo 
nella spesa, a valere sul cap.7345 PG. 01 sulle disponi-
bilità provenienti dall’esercizio finanziario 2021 di cui al 
decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021 registrato 
alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021, reg. n. 1659. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16112-7-2023

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso, nel caso di soggetti pubblici e 
del 50% nel caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, 
il soggetto beneficiario privato dovrà produrre apposita 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al 
soggetto secondo lo schema approvato dal MUR con spe-
cifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di legge 
e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 16 maggio 2023 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 giugno 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
poliltiche sociali, n. 1890

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  23A03889

    DECRETO  16 maggio 2023 .

      Ammissione alle agevolazioni del Progetto di cooperazio-
ne internazionale «Kinetic» nell’ambito del programma JPI 
UE PED II     Call     2021.      (Decreto n. 89/2023).     

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021 n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2 lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 
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 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1°luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 –   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 

sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risultati 
delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate e 
dei progetti selezionati per il finanziamento dalle iniziati-
ve internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021, 
registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021, 
reg. n. 1659, con il quale sono state ripartite le risorse 
FIRST per l’esercizio finanziario 2021 sui capitoli 7245 e 
7345 dello Stato di previsione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca; 

 Visto il decreto direttoriale n. 518 del 29 novem-
bre 2022 reg. UCB n. 122 del 12 dicembre 2022, con 
il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 del capi-
tolo 7345 dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero per l’anno 2022, dell’importo complessivo di euro 
8.167.608,30, comprensivo delle spese per le attività di 
valutazione e monitoraggio, destinato al finanziamento, 
nella forma del contributo alla spesa, dei progetti di ricer-
ca presentati nell’ambito delle iniziative di cooperazione 
internazionale; 

 Visto il bando transnazionale «   Positive Energy Di-
stricts and Neighbourhoods for Climate Neutrality   » lan-
ciato dalla JPI Urban Europe ed in linea con il SET    Plan 
action    3.2 «   Positive Energy Districts and Neighbourho-
ods for Climate Neutrality    (PED)»    Call    2022, con sca-
denza il 22 febbraio 2022 e che descrive i criteri ed ulte-
riori regole che disciplinano l’accesso al finanziamento 
nazionale dei progetti cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2021 con il    budget    
finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a valere 
sui fondi FIRST nella forma di contributo alla spesa pari 
ad euro 600.000,00, come da lettera di impegno n. 15354 
del 28 ottobre 2021, successivamente incrementato con e-
mail del direttore generale in data 3 giugno 2022; 
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 Considerato che per il bando    Positive Energy Districts 
and Neighbourhoods for Climate Neutrality   , di cui tratta-
si è stato emanato l’avviso integrativo in data 3 novembre 
2021 prot. MUR n. 15642; 

 Vista la decisione finale del    Funding Agencies    svoltosi 
in data 1º giugno 2022 con la quale è stata formalizza-
ta la graduatoria delle proposte presentate e, in partico-
lare, la valutazione positiva espressa nei confronti del 
progetto dal titolo «   Kinetic - Knowledge Integration for 
Neighbourhoods in Energetic Transition led by Inclusi-
ve Communities   ,», avente come obiettivo quello di cre-
are una struttura di collaborazione internazionale di città 
ed esperti per un approccio integrato di valutazione della 
diffusione dei PED generando la costruzione di capacità 
delle comunità locali verso la co-creazione di strategie di 
trasformazione urbana e con un costo complessivo pari a 
euro 285.602,86; 

 Vista la nota prot. MUR n. 3204 del 5 luglio 2022, a 
firma dello scrivente, con la quale si comunicano gli esi-
ti della valutazione internazionale effettuata sui proget-
ti presentati in risposta al bando e la lista dei progetti a 
partecipazione italiana meritevoli di finanziamento, fra i 
quali il progetto dal titolo «Kinetic»; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «Kinetic» figurano i seguenti proponenti 
italiani:  

 capofila Eurac Research Accademia europea di 
Bolzano; 

 SB Consiglio nazionale delle ricerche (CNR-IMEM); 
 SB Università degli studi di Palermo; 

 Vista la procura notarile rep.n. 35026 in data 21 ottobre 
2022 a firma del dott. Vittorio Occorsio notaio in Roma, 
con la quale la prof.ssa Maria Chiara Carrozza presiden-
te    pro tempore    e legale rappresentante del Consiglio na-
zionale delle ricerche conferisce procura al dott. Stephan 
Ortner legale rappresentante dell’Eurac Research Acca-
demia europea di Bolzano in qualità di soggetto capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 296 in data 4 agosto 
2022 a firma della dott.ssa Celeste Natoli notaio in Paler-
mo, con la quale il prof. Massimo Midiri rettore    pro tem-
pore    e legale rappresentante dell’Università degli studi di 
Palermo conferisce procura al dott. Stephan Ortner legale 
rappresentante dell’Eurac Research Accademia europea 
di Bolzano in qualità di soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «Kinetic»; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 504 del 25 novembre 
2022, reg. UCB n. 215, in data 2 dicembre 2022, di nomi-
na dell’esperto tecnico scientifico prof. Fabio Crescimbi-
ni e di eventuali sostituti; 

 Atteso che l’esperto prof. Fabio Crescimbini con rela-
zione acquisita in data 16 dicembre 2022, ha approvato 
il capitolato tecnico allegato al presente decreto, in os-
sequio al disposto di cui all’art. 12 del decreto ministe-
riale n. 593/2016 e conseguenti atti regolamenti citati in 
premessa; 

 Visti gli esiti istruttori relativi alla fase «   ex ante   » da 
parte dell’istituto convenzionato Agenzia Invitalia acqui-
siti in data 26 aprile 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche ed in-
tegrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

  Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA COR:  

 capofila Eurac Research Accademia europea di Bol-
zano n. 13274573 del 16 maggio 2023; 

 SB Consiglio nazionale delle ricerche (CNR-IMEM) 
n. 13274544 del 16 maggio 2023; 

 SB Università degli studi di Palermo n. 13274586 
del 16 maggio 2023; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche ed integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale    Serie generale 
n. 175 del 28 luglio 2017), sono state acquisite le visure 
Deggendorf:  

 capofila Eurac Research Accademia europea di Bol-
zano n. 23015039 dell’8 maggio 2023; 

 SB Consiglio nazionale delle ricerche (CNR-IMEM) 
n. 23015054 dell’8 maggio 2023; 

 SB Università degli studi di Palermo n. 23015067 
dell’8 maggio 2023; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 
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 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «Kinetic» 

è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le norma-
tive citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità 
e condizioni indicate nella scheda allegata al presente de-
creto (allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1º ottobre 2022 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, determinate complessiva-
mente in euro 199.922,00 nella forma di contributo nel-
la spesa, graveranno sul cap. 7345 PG. 01 a valere sulle 
disponibilità provenienti dall’esercizio finanziario 2021 
di cui al decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021 
registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021 reg. 
n. 1659. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 4. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 

dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso, nel caso di soggetti pubblici e 
del 50% nel caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, 
il soggetto beneficiario privato dovrà produrre apposita 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al 
soggetto secondo lo schema approvato dal MUR con spe-
cifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 
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 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 16 maggio 2023 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 giugno 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 1874

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:     https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  23A03890

    DECRETO  25 maggio 2023 .

      Autorizzazione all’Istituto «A.I.P.P.I. - Scuola di psicote-
rapia psicoanalitica per bambini, adolescenti e famiglie» a 
trasferire la sede periferica di Napoli.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEGLI ORDINAMENTI DELLA FORMAZIONE 
SUPERIORE E DEL DIRITTO ALLO STUDIO  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento degli 
istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri con-
formi formulati dalla commissione tecnico-consultiva di 
cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comi-
tato nazionale per la valutazione del sistema universitario, 
le cui competenze sono confluite confluito nell’Agenzia 
nazionale di valutazione del sistema universitario e della 
ricerca di cui all’art. 2, comma 138, della legge 24 no-
vembre 2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, prot. 
n. 2511, con il quale è stata da ultimo costituita la Com-
missione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del predetto 
regolamento; 

 Vista la nota del 19 aprile 2023, prot. n. 7041, con la 
quale il direttore generale della Direzione degli ordina-
menti della formazione superiore e del diritto allo studio, 
ha chiesto al Segretario generale del MUR di valutare 
«l’ipotesi di una delega di firma al sottoscritto per il per-
fezionamento dei decreti» di riconoscimento degli Istitu-
ti richiedenti di cui all’art. 2, comma 5, del regolamento 
n. 509/1998; 

 Visto il decreto 21 aprile 2023, prot. n. 540, con cui 
il Segretario generale del MUR ha delegato il direttore 
generale della Direzione degli ordinamenti della forma-
zione superiore e del diritto allo studio, a sottoscrivere 
i decreti di riconoscimento degli istituti che ne facciano 
richiesta, una volta conclusa l’istruttoria normativamente 
prescritta; 

 Vista l’istanza del 28 settembre 2022 e successive in-
tegrazioni, con la quale l’Istituto «A.I.P.P.I. - Scuola di 
psicoterapia psicoanalitica per bambini, adolescenti e fa-
miglie» ha chiesto il trasferimento della sede periferica 
di Napoli, da viale degli Astronauti n. 16 a Largo Privato 
delle Mimose n. 5, mantenendo il medesimo numero di 
allievi; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 21 marzo 2023, 
n. 63 in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra 
indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 
all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, l’Isti-
tuto «A.I.P.P.I. - Scuola di psicoterapia psicoanalitica per 
bambini, adolescenti e famiglie» è autorizzato a trasferi-
re la sede periferica di Napoli, da viale degli Astronauti 
n. 16 a Largo Privato delle Mimose n. 5, mantenendo il 
medesimo numero di allievi. 



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16112-7-2023

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 25 maggio 2023 

 Il direttore generale: CERRACCHIO   

  23A03891

    DECRETO  25 maggio 2023 .

      Abilitazione dell’istituto «C.S.T.G. – Centro studi di tera-
pia della     Gestalt    » ad istituire e ad attivare nella sede perife-
rica di Bolzano, un corso di specializzazione in psicoterapia, 
con numero massimo di allievi da ammettere a ciascun anno 
di corso pari a dieci unità e, per l’intero corso, a quaranta 
unità.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEGLI ORDINAMENTI DELLA FORMAZIONE 
SUPERIORE E DEL DIRITTO ALLO STUDIO  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particola-
re, l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento 
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri 
conformi formulati dalla commissione tecnico-consultiva 
di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal 
Comitatocnazionale per la valutazione del sistema uni-
versitario, le cui competenze sono confluite nell’Agenzia 
nazionale di valutazione del sistema universitario e della 
ricerca di cui all’art. 2, comma 138, della legge 24 no-
vembre 2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 

alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, prot. 
n. 2511, con il quale è stata da ultimo costituita la Com-
missione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del predetto 
regolamento; 

 Vista la nota del 19 aprile 2023, prot. n. 7041, con la 
quale il direttore generale della Direzione degli ordina-
menti della formazione superiore e del diritto allo studio, 
ha chiesto al Segretario generale del MUR di valutare 
«l’ipotesi di una delega di firma al sottoscritto per il per-
fezionamento dei decreti» di riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti di cui all’art. 2, comma 5, del regolamento 
n. 509/1998; 

 Visto il decreto 21 aprile 2023, prot. n. 540, con cui 
il Segretario generale del MUR ha delegato il direttore 
generale della Direzione degli ordinamenti della forma-
zione superiore e del diritto allo studio, a sottoscrivere 
i decreti di riconoscimento degli istituti che ne facciano 
richiesta, una volta conclusa l’istruttoria normativamente 
prescritta; 

 Vista l’istanza del 21 luglio 2021, prot. 21596 e succes-
sive integrazioni, con la quale l’Istituto «C.S.T.G. - Cen-
tro studi di terapia della    Gestalt   », ha chiesto l’abilitazione 
ad istituire e ad attivare un corso di specializzazione in 
psicoterapia nella sede periferica di Bolzano, via Pillhof 
n. 37, per un numero massimo degli allievi ammissibili 
a ciascun anno di corso pari a dieci unità e, per l’intero 
corso, a quaranta unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del rego-
lamento in occasione della riunione del 19 gennaio 2023; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 21 marzo n. 63 in 
merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 

all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, l’Isti-
tuto «C.S.T.G. - Centro studi di terapia della    Gestalt   » è 
abilitato ad istituire e ad attivare ai sensi delle disposi-
zioni di cui al Titolo II del regolamento stesso, nella sede 
periferica di Bolzano, via Pillhof n. 37, un corso di spe-
cializzazione in psicoterapia secondo il modello scientifi-
co-culturale approvato per la sede principale. 

 2. Il numero massimo annuale di allievi ammissibili è 
pari a dieci unità e, per l’intero corso, a quaranta unità. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 25 maggio 2023 

 Il direttore generale: CERRACCHIO   

  23A03892
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    DECRETO  25 maggio 2023 .

      Autorizzazione alla «Scuola di psicoterapia psiscosinteti-
ca ed ipnosi ericksoniana – H. Bernheim» a trasferire la sede 
principale di San Martino Buon Albergo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEGLI ORDINAMENTI DELLA FORMAZIONE SUPERIORE E DEL 

DIRITTO ALLO STUDIO  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento degli 
istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri con-
formi formulati dalla commissione tecnico-consultiva di 
cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comi-
tato nazionale per la valutazione del sistema universitario, 
le cui competenze sono confluite confluito nell’Agenzia 
nazionale di valutazione del sistema universitario e della 
ricerca di cui all’art. 2, comma 138, della legge 24 no-
vembre 2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, prot. 
n. 2511, con il quale è stata da ultimo costituita la com-
missione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del predetto 
regolamento; 

 Vista la nota del 19 aprile 2023, prot. n. 7041, con la 
quale il direttore generale della direzione degli ordina-
menti della formazione superiore e del diritto allo studio, 
ha chiesto al Segretario generale del MUR di valutare 
«l’ipotesi di una delega di firma al sottoscritto per il per-
fezionamento dei decreti» di riconoscimento degli Istitu-
ti richiedenti di cui all’art. 2, comma 5, del regolamento 
n. 509/1998; 

 Visto il decreto 21 aprile 2023, prot. n. 540, con cui 
il Segretario generale del MUR ha delegato il direttore 
generale della direzione degli ordinamenti della forma-
zione superiore e del diritto allo studio, a sottoscrivere 
i decreti di riconoscimento degli istituti che ne facciano 
richiesta, una volta conclusa l’istruttoria normativamente 
prescritta; 

 Vista l’istanza del 4 febbraio 2022 prot. 3275 e succes-
sive integrazioni, con la quale la «Scuola di psicoterapia 
psiscosintetica ed ipnosi ericksoniana - H. BERNHEIM» 
ha chiesto il trasferimento della sede principale di San 
Martino Buon Albergo (VR), da via XX Settembre 69 a 
Vicenza, via Mora n. 12, mantenendo il medesimo nume-
ro di allievi; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del rego-
lamento in occasione della riunione del 16 febbraio 2023; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 21 marzo 2023 n. 63 
in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 

all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, la 
«Scuola di psicoterapia psiscosintetica ed ipnosi erickso-
niana – H. Bernheim» è autorizzata a trasferire la sede 
principale di San Martino Buon Albergo (VR), da via XX 
Settembre 69 a Vicenza, via Mora n. 12, mantenendo il 
medesimo numero di allievi. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 25 maggio 2023 

 Il direttore generale: CERRACCHIO   

  23A03893

    DECRETO  25 maggio 2023 .

      Abilitazione della «Scuola di psicoterapia psiscosintetica 
ed ipnosi ericksoniana – H. Bernheim» ad istituire e ad at-
tivare nella sede periferica di Trento, un corso di specializ-
zazione in psicoterapia, con numero massimo di allievi da 
ammettere a ciascun anno di corso pari a venti unità e, per 
l’intero corso, a ottanta unità.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEGLI ORDINAMENTI DELLA FORMAZIONE
SUPERIORE E DEL DIRITTO ALLO STUDIO 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
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corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento degli 
istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri con-
formi formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di 
cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comi-
tato nazionale per la valutazione del sistema universitario, 
le cui competenze sono confluite confluito nell’Agenzia 
nazionale di valutazione del sistema universitario e della 
ricerca di cui all’art. 2, comma 138, della legge 24 no-
vembre 2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, prot. 
n. 2511, con il quale è stata da ultimo costituita la com-
missione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del predetto 
regolamento; 

 Vista la nota del 19 aprile 2023, prot. n. 7041, con la 
quale il direttore generale della Direzione degli ordina-
menti della formazione superiore e del diritto allo studio, 
ha chiesto al Segretario generale del MUR di valutare 
«l’ipotesi di una delega di firma al sottoscritto per il per-
fezionamento dei decreti» di riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti di cui all’art. 2, comma 5, del regolamento 
n. 509/1998; 

 Visto il decreto 21 aprile 2023, prot. n. 540, con cui 
il segretario generale del MUR ha delegato il direttore 
generale della Direzione degli ordinamenti della forma-
zione superiore e del diritto allo studio, a sottoscrivere 
i decreti di riconoscimento degli istituti che ne facciano 
richiesta, una volta conclusa l’istruttoria normativamente 
prescritta; 

 Vista l’istanza del 31 marzo 2022, prot. 9387 e succes-
sive integrazioni, con la quale la «Scuola di psicoterapia 
psiscosintetica ed ipnosi ericksoniana – H. Bernheim», ha 
chiesto l’abilitazione ad istituire e ad attivare un corso di 
specializzazione in psicoterapia nella sede periferica di 

Trento, piazza Fiera 4, per un numero massimo degli al-
lievi ammissibili a ciascun anno di corso pari a venti unità 
e, per l’intero corso, a ottanta unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del re-
golamento in occasione della riunione del 15 dicembre 
2022; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 21 marzo 2023, 
n. 63 in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra 
indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 

all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, la 
«Scuola di psicoterapia psiscosintetica ed ipnosi erickso-
niana – H. Bernheim» è abilitato ad istituire e ad attivare 
ai sensi delle disposizioni di cui al Titolo II del regola-
mento stesso, nella sede periferica di Trento, piazza Fiera 
n. 4, un corso di specializzazione in psicoterapia secon-
do il modello scientifico-culturale approvato per la sede 
principale. 

 2. Il numero massimo annuale di allievi ammissibili è 
pari a venti unità e, per l’intero corso, a ottanta unità. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 25 maggio 2023 

 Il direttore generale: CERRACCHIO   

  23A03894

    DECRETO  25 maggio 2023 .

      Abilitazione della «Accademia di scienze comportamenta-
li e cognitive» ad istituire e ad attivare nella sede periferica 
di Milano, un corso di specializzazione in psicoterapia, con 
numero massimo di allievi da ammettere a ciascun anno di 
corso pari a venti unità e, per l’intero corso, a ottanta unità.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEGLI ORDINAMENTI DELLA FORMAZIONE SUPERIORE

E DEL DIRITTO ALLO STUDIO 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
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Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecno-
logica sia rideterminata la disciplina concernente il rico-
noscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della 
richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particola-
re, l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento 
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri 
conformi formulati dalla commissione tecnico-consultiva 
di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal 
Comitato nazionale per la valutazione del sistema uni-
versitario, le cui competenze sono confluite nell’Agenzia 
nazionale di valutazione del sistema universitario e della 
ricerca di cui all’art. 2, comma 138, della legge 24 no-
vembre 2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, prot. 
n. 2511, con il quale è stata da ultimo costituita la com-
missione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del predetto 
regolamento; 

 Vista la nota del 19 aprile 2023, prot. n. 7041, con la 
quale il direttore generale della Direzione degli ordina-
menti della formazione superiore e del diritto allo studio, 
ha chiesto al segretario generale del MUR di valutare 
«l’ipotesi di una delega di firma al sottoscritto per il per-
fezionamento dei decreti» di riconoscimento degli Istitu-
ti richiedenti di cui all’art. 2, comma 5, del regolamento 
n. 509/1998; 

 Visto il decreto 21 aprile 2023, prot. n. 540, con cui 
il segretario generale del MUR ha delegato il direttore 
generale della Direzione degli ordinamenti della forma-
zione superiore e del diritto allo studio, a sottoscrivere 
i decreti di riconoscimento degli istituti che ne facciano 
richiesta, una volta conclusa l’istruttoria normativamente 
prescritta; 

 Vista l’istanza del 5 ottobre 2021, prot. 29948 e succes-
sive integrazioni, con la quale la «Accademia di scienze 
comportamentali e cognitive», ha chiesto l’abilitazione 
ad istituire e ad attivare un corso di specializzazione in 
psicoterapia nella sede periferica di Milano, via Bezzi 
77/79, per un numero massimo degli allievi ammissibili 
a ciascun anno di corso pari a venti unità e, per l’intero 
corso, a ottanta unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del rego-
lamento in occasione della riunione del 19 gennaio 2023; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 21 marzo 2023 
n. 63 in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra 
indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 

all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, la 
«Accademia di scienze comportamentali e cognitive» è 
abilitato ad istituire e ad attivare ai sensi delle disposi-
zioni di cui al Titolo II del regolamento stesso, nella sede 
periferica di Milano, via Bezzi 77/79, un corso di specia-
lizzazione in psicoterapia secondo il modello scientifico-
culturale approvato per la sede principale. 

 2. Il numero massimo annuale di allievi ammissibili è 
pari a venti unità e, per l’intero corso, a ottanta unità. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 25 maggio 2023 

 Il direttore generale: CERRACCHIO   

  23A03895

    DECRETO  25 maggio 2023 .

      Autorizzazione all’Istituto «PPSISCO – Psicoterapia PSI-
codinamica ad orientamento Socio COstruttivista» a trasfe-
rire la sede principale di Lecce.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEGLI ORDINAMENTI DELLA FORMAZIONE SUPERIORE

E DEL DIRITTO ALLO STUDIO 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 
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 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento degli 
istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri con-
formi formulati dalla commissione tecnico-consultiva di 
cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comi-
tato nazionale per la valutazione del sistema universitario, 
le cui competenze sono confluite confluito nell’Agenzia 
nazionale di valutazione del sistema universitario e della 
ricerca di cui all’art. 2, comma 138, della legge 24 no-
vembre 2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, prot. 
n. 2511, con il quale è stata da ultimo costituita la com-
missione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del predetto 
regolamento; 

 Vista la nota del 19 aprile 2023, prot. n. 7041, con la 
quale il direttore generale della Direzione degli ordina-
menti della formazione superiore e del diritto allo studio, 
ha chiesto al Segretario generale del MUR di valutare 
«l’ipotesi di una delega di firma al sottoscritto per il per-
fezionamento dei decreti» di riconoscimento degli Istitu-
ti richiedenti di cui all’art. 2, comma 5, del regolamento 
n. 509/1998; 

 Visto il decreto 21 aprile 2023, prot. n. 540, con cui 
il Segretario generale del MUR ha delegato il direttore 
generale della Direzione degli ordinamenti della forma-
zione superiore e del diritto allo studio, a sottoscrivere 
i decreti di riconoscimento degli istituti che ne facciano 
richiesta, una volta conclusa l’istruttoria normativamente 
prescritta; 

 Vista l’istanza del 14 ottobre 2022 e successive inte-
grazioni, con la quale l’Istituto «PPSISCO - Psicoterapia 
PSIcodinamica ad orientamento Socio COstruttivista» ha 
chiesto il trasferimento della sede principale di Lecce, da 
via Manifattura Tabacchi n. 34 a via Augusto Imperatore 
n. 16, mantenendo il medesimo numero di allievi; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 21 marzo 2023, 
n. 63 in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra 
indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 

all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, l’Isti-
tuto «PPSISCO - Psicoterapia PSIcodinamica ad orien-
tamento Socio COstruttivista» è autorizzato a trasferire 
la sede principale di Lecce, da via Manifattura Tabacchi 
n. 34 a via Augusto Imperatore n. 16, mantenendo il me-
desimo numero di allievi. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 25 maggio 2023 

 Il direttore generale: CERRACCHIO   

  23A03896

    DECRETO  25 maggio 2023 .

      Autorizzazione alla «Scuola Adleriana di Psicoterapia del 
CRIFU» a trasferire la sede principale di Milano.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEGLI ORDINAMENTI DELLA FORMAZIONE SUPERIORE

E DEL DIRITTO ALLO STUDIO  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particola-
re, l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento 
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri 
conformi formulati dalla commissione tecnico-consultiva 
di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal 
Comitato nazionale per la valutazione del sistema uni-
versitario, le cui competenze sono confluite nell’Agenzia 
nazionale di valutazione del sistema universitario e della 
ricerca di cui all’art. 2, comma 138, della legge 24 no-
vembre 2006, n. 286; 
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 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, prot. 
n. 2511, con il quale è stata da ultimo costituita la com-
missione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del predetto 
regolamento; 

 Vista la nota del 19 aprile 2023, prot. n. 7041, con la 
quale il direttore generale della Direzione degli ordina-
menti della formazione superiore e del diritto allo studio, 
ha chiesto al segretario generale del MUR di valutare 
«l’ipotesi di una delega di firma al sottoscritto per il per-
fezionamento dei decreti» di riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti di cui all’art. 2, comma 5, del regolamento 
n. 509/1998; 

 Visto il decreto 21 aprile 2023, prot. n. 540, con cui 
il segretario generale del MUR ha delegato il direttore 
generale della Direzione degli ordinamenti della forma-
zione superiore e del diritto allo studio, a sottoscrivere 
i decreti di riconoscimento degli istituti che ne facciano 
richiesta, una volta conclusa l’istruttoria normativamente 
prescritta; 

 Vista l’istanza del 30 dicembre 2022 e successive in-
tegrazioni, con la quale la «Scuola Adleriana di Psicote-
rapia del CRIFU» ha chiesto il trasferimento della sede 
principale di Milano, da via Ariberto n. 11 a via Tempe-
ranza n. 6, mantenendo il medesimo numero di allievi; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 21 marzo 2023, 
n. 63, in merito all’istanza presentata dall’istituto sopra 
indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 

all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, la 
«Scuola Adleriana di Psicoterapia del CRIFU» è auto-
rizzata a trasferire la sede principale di Milano, da via 
Ariberto n. 11 a via Temperanza n. 6, mantenendo il me-
desimo numero di allievi. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 25 maggio 2023 

 Il direttore generale: CERRACCHIO   

  23A03897

    DECRETO  25 maggio 2023 .

      Abilitazione dell’Istituto «CBT Training School» ad isti-
tuire e ad attivare nella sede principale di Firenze, un corso 
di specializzazione in psicoterapia per un numero massimo 
annuale di allievi ammissibili pari a diciassette unità e, per 
l’intero corso, a sessantotto unità.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEGLI ORDINAMENTI DELLA FORMAZIONE SUPERIORE

E DEL DIRITTO ALLO STUDIO 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento degli 
istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri con-
formi formulati dalla commissione tecnico-consultiva di 
cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comi-
tato nazionale per la valutazione del sistema universitario, 
le cui competenze sono confluite confluito nell’Agenzia 
nazionale di valutazione del sistema universitario e della 
ricerca di cui all’art. 2, comma 138, della legge 24 no-
vembre 2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, prot. 
n. 2511, con il quale è stata da ultimo costituita la com-
missione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del predetto 
regolamento; 
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 Vista la nota del 19 aprile 2023, prot. n. 7041, con la 
quale il direttore generale della Direzione degli ordina-
menti della formazione superiore e del diritto allo studio, 
ha chiesto al Segretario generale del MUR di valutare 
«l’ipotesi di una delega di firma al sottoscritto per il per-
fezionamento dei decreti» di riconoscimento degli Istitu-
ti richiedenti di cui all’art. 2, comma 5, del regolamento 
n. 509/1998; 

 Visto il decreto 21 aprile 2023, prot. n. 540, con cui 
il segretario generale del MUR ha delegato il direttore 
generale della Direzione degli ordinamenti della forma-
zione superiore e del diritto allo studio, a sottoscrivere 
i decreti di riconoscimento degli istituti che ne facciano 
richiesta, una volta conclusa l’istruttoria normativamente 
prescritta; 

 Vista l’istanza 16 marzo 2022, prot. 7643 e successive 
integrazioni, con la quale l’Istituto «CBT Training Scho-
ol», ha chiesto l’abilitazione ad istituire e ad attivare un 
corso di specializzazione in psicoterapia in Firenze, via 
Masaccio n. 129, per un numero massimo degli allievi 
ammissibili a ciascun anno di corso pari a diciassette uni-
tà e, per l’intero corso, a sessantotto unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del re-
golamento in occasione della riunione del 15 novembre 
2022; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 21 marzo 2023 
n. 63 in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra 
indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 

all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, l’Isti-
tuto «CBT Training School» è abilitato ad istituire e ad 
attivare ai sensi delle disposizioni di cui al Titolo II del 
regolamento stesso, nella sede principale di Firenze, via 
Masaccio n. 129, un corso di specializzazione in psico-
terapia secondo il modello scientifico-culturale proposto 
nell’istanza di riconoscimento in premessa citata. 

 2. Il numero massimo annuale di allievi ammissibili è 
pari a diciassette unità e, per l’intero corso, a sessantotto 
unità. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 25 maggio 2023 

 Il direttore generale: CERRACCHIO   

  23A03898  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  3 luglio 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Padcev», 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina n. 458/2023).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 

del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 21 di-
cembre 2021, con cui è stata conferita al dott. Trotta Fran-
cesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , del 
decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per la firma 
delle determine di classificazione e prezzo dei medicinali; 
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 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023, con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto l’art. 85, comma 20, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, relativo alla riduzione dei ticket e a disposi-
zioni in materia di spesa farmaceutica; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica), relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019, recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN), ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-

venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 111/2022 del 27 giugno 
2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 160 dell’11 luglio 2022, 
recante «Classificazione di medicinali per uso umano ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito nella legge 8 novembre 2012, 
n. 189»; 

 Vista la domanda presentata in data 29 dicembre 2021, 
con la quale la società Astellas Pharma Europe B.V. ha 
chiesto la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità, del 
medicinale «Padcev» (enfortumab vedotin); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 06-08 giugno 2022; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 23-26 maggio 2023; 

 Vista la delibera n. 21 del 21 giugno 2023 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale PADCEV (enfortumab vedotin) nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

 Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione: 
«Padcev», come monoterapia, è indicato per il trattamen-
to di pazienti adulti con cancro uroteliale (UC) localmen-
te avanzato o metastatico che hanno precedentemente 
ricevuto una chemioterapia contenente platino e un inibi-
tore del recettore di morte programmata 1 o un inibitore 
del ligando di morte programmata 1. 

 Confezione: «20 mg - polvere per concentrato per so-
luzione per infusione - uso endovenoso - flaconcino (ve-
tro)» 1 flaconcino. 

 A.I.C. n.: 050008010/E (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 849,49. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.402,00 
 Confezione: «30 mg - polvere per concentrato per so-

luzione per infusione - uso endovenoso - flaconcino (ve-
tro)» 1 flaconcino. 

 A.I.C. n.: 050008022/E (in base 10). 
 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.274,24. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2.103,01. 
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 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

  Attribuzione del requisito dell’innovazione terapeuti-
ca condizionata, in relazione all’indicazione terapeutica 
«”Padcev” come monoterapia, è indicato per il trattamen-
to di pazienti adulti con cancro uroteliale (UC) localmen-
te avanzato o metastatico che hanno precedentemente 
ricevuto una chemioterapia contenente platino e un inibi-
tore del recettore di morte programmata 1 o un inibitore 
del ligando di morte programmata 1» negoziata, da cui 
consegue:  

 l’applicazione delle riduzioni temporanee di legge di 
cui alle determine AIFA del 3 luglio 2006 e del 27 settem-
bre 2006; 

 l’inserimento nei prontuari terapeutici regionali nei 
termini previsti dalla normativa vigente (art. 10, com-
ma 2, decreto-legge n. 158/2012, convertito con modifi-
cazioni nella legge n. 189/2012); 

 l’inserimento negli elenchi dei farmaci innovativi ai 
sensi dell’art. 1, commi 1 e 2, dell’accordo sottoscritto in 
data 18 novembre 2010 (rep. atti n. 197/CSR). 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     È istituito un registro dedicato al monitoraggio dell’uso 
del medicinale «Padcev», a base di enfortumab vedotin 
per l’indicazione ammessa alla rimborsabilità. 

 «Padcev», come monoterapia, è indicato per il tratta-
mento di pazienti adulti con cancro uroteliale (UC) lo-
calmente avanzato o metastatico che hanno precedente-
mente ricevuto una chemioterapia contenente platino e 
un inibitore del recettore di morte programmata 1 o un 
inibitore del ligando di morte programmata 1. 

 Ai fini della prescrizione e della dispensazione del me-
dicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri utiliz-
zatori specificatamente individuati dalle regioni dovranno 
compilare la scheda raccolta dati informatizzata disponi-
bile a fronte dell’accesso attraverso il sito istituzionale 
dell’AIFA, all’indirizzo    web    https://registri.aifa.gov.it 

 I medici ed i farmacisti abilitati all’accesso al registro di 
monitoraggio AIFA dovranno effettuare la prescrizione e 
dispensazione del medicinale in accordo ai criteri di eleg-
gibilità e appropriatezza prescrittiva riportati nella docu-
mentazione consultabile sul portale istituzionale dell’AI-
FA:   https://www.aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1  . 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai 
sistemi informativi, i medici ed i farmacisti abilitati do-
vranno garantire i trattamenti a partire dalla data di en-

trata in vigore della presente determina. Successivamente 
alla disponibilità delle funzionalità informatiche, i medici 
ed i farmacisti dovranno comunque inserire i dati dei trat-
tamenti effettuati nella suddetta piattaforma    web   .   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Padcev» (enfortumab vedotin) è la seguente: medicina-
le soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile 
esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad 
esso assimilabile (OSP).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 3 luglio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A03899

    DETERMINA  3 luglio 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Xoflu-
za», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 460/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 
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 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determinazione del direttore generale n. 643 
del 28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trot-
ta Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 31/2023 del 23 febbraio 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 64 del 16 marzo 2023, con 
la quale la società Roche Registration Gmbh ha ottenuto 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del medi-
cinale «Xofluza» (baloxavir marboxil) relativamente alla 
confezione avente il codice A.I.C. n. 049329055/E; 

 Vista la domanda presentata in data 20 febbraio 2023, 
con la quale la società Roche Registration Gmbh ha chie-
sto la riclassificazione dalla classe Cnn alla classe C del 
medicinale «Xofluza» (baloxavir marboxil); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 3-5 aprile 2023; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale XOFLUZA (baloxavir marboxil) nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezione:  
 2 mg/ml granulato per sospensione orale - uso ora-

le - flacone (vetro) 40 mg - 1 flacone + 1 misurino + 1 
adattatore per il flacone + 1 siringa per uso orale da 3 ml 
+ 1 siringa per uso orale da 10 ml - A.I.C. n. 049329055/E 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Xofluza» (baloxavir marboxil) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 3 luglio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A03900  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Dotarem».    

      Estratto determina n. 459/2023 del 3 luglio 2023  

 Medicinale: DOTAREM. 
 Titolare A.I.C.: Guerbet. 
 Confezione: «0,0025 mmol/ml soluzione iniettabile - uso intra-

articolare» 1 flaconcino in vetro da 20 ml - A.I.C. n. 029724162 (in 
base 10). 

  Composizione:  
 principio attivo: acido gadoterico. 

  Officine di produzione:  
  rilascio dei lotti:  

 Guerbet, 16-24 rue Jean Chaptal, 93600 Aulnay-sous-Bois, 
France. 

 Indicazioni terapeutiche: artrografia tramite risonanza magnetica. 
 «Dotarem» 0,0025 mmol/mL deve essere usato soltanto quando le 

informazioni diagnostiche sono essenziali e non ottenibili con la riso-
nanza magnetica (RM) senza mezzo di contrasto. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «0,0025 mmol/ml soluzione iniettabile - uso intra-
articolare» 1 flaconcino in vetro da 20 ml - A.I.C. n. 029724162 (in 
base 10). 

 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Dotarem» 
(acido gadoterico) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione me-
dica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile (OSP). 

  Stampati  

 Le confezioni dei medicinali devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è esclusivo 
responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi 
al medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è, altresì, 
responsabile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, 
del decreto legislativo n. 219/2006, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del 
medicinale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A03901

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Token».    

     Con la determina n. aRM - 110/2023 - 819 del 23 giugno 2023 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Leo Pharma A/S, l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate. 

 Medicinale: TOKEN. 
  Confezioni e descrizioni:  

 035676067 - tubo in alluminio da 120 g di unguento; 
 035676055 - tubo in alluminio da 100 g di unguento; 
 035676042 - tubo in alluminio da 60 g di unguento; 
 035676030 - tubo in alluminio da 30 g di unguento; 
 035676028 - tubo in alluminio da 15 g di unguento; 
 035676016 - tubo in alluminio da 3 g di unguento. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  23A03906

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Calcijex».    

      Con la determina n. aRM - 111/2023 - 3732 del 3 luglio 2023 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Abbvie S.r.l., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate:  

 medicinale: CALCIJEX 
 confezione: 028819011; 
 descrizione: «1 mcg/ml soluzione iniettabile per uso endove-

noso» 25 fiale 1 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  23A03907

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Sintopen».    

      Con la determina n. aRM - 112/2023 - 4183 del 4 luglio 2023 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Magis Farmaceutici S.r.l., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 medicinale: SINTOPEN; 
 confezione: 023053123; 
 descrizione: «1 g compresse» 12 compresse; 
 confezione: 023053135; 
 descrizione: «250 mg/5 ml polvere per sospensione orale» fla-

cone 100 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  23A03908
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di estratto liquido di iberide amara 
e altri, «Iberogastadvance».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 140 del 16 giugno 2023  

 Procedura europea N. AT/H/1264/001/DC 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale IBERO-

GASTADVANCE, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Bayer S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale 
in viale Certosa, 130, 20156, Milano, Italia 

  Confezioni:  
 «Gocce orali, liquido» 1 flacone in vetro da 20 ml con applica-

tore contagocce 
 A.I.C. n. 050590013 (in base 10) 1J7W9X (in base 32); 

 «Gocce orali, liquido» 1 flacone in vetro da 50 ml con applica-
tore contagocce 

 A.I.C. n. 050590025 (in base 10) 1J7WB9 (in base 32); 
 «Gocce orali, liquido» 1 flacone in vetro da 100 ml con appli-

catore contagocce 
 A.I.C. n. 050590037 (in base 10) 1J7WBP (in base 32). 
  Principi attivi:  

 Estratto liquido di iberide amara (   Iberis amara L., planta tota 
recens   ) (1:1,5-2,5), solvente di estrazione etanolo 50% V/V; 

 Estratto liquido di fiore di camomilla comune (   Matricaria recu-
tita L., flos   ) (1:2-4), solvente di estrazione etanolo 30% V/V; 

 Estratto liquido di frutto di cumino (   Carum carvi L., fructus   ) 
(1:2,5-3,5), solvente di estrazione etanolo 30% V/V; 

 Estratto liquido di foglie di melissa (   Melissa officinalis L., fo-
lium   ) (1:2,5-3,5), solvente di estrazione etanolo 30% V/V; 

 Estratto liquido di foglie di menta piperita (   Mentha x piperita L., 
folium   ) (1:2,5-3,5), solvente di estrazione etanolo 30% V/V; 

 Estratto liquido di radice di liquirizia (   Glycyrrhiza glabra L., 
e/o G. inflata Bat. e/o G. uralensi Fisch, radix   ) (1:2,5-3,5), solvente di 
estrazione etanolo 30% V/V. 

  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 Steigerwald Arzneimittelwerk GmbH, Havelstraße, 5, 64295 

Darmstadt, Germania 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

  Classificazione ai fini della fornitura:  
 SOP - medicinale non soggetto a prescrizione medica ma non 

da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-

no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo rapporto periodico di aggiornamento sulla sicu-
rezza per questo medicinale entro tre anni dalla prima autorizzazione 
(EURD,    European reference date   ). Tuttavia, il titolare dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio deve controllare periodicamente se 
il principio attivo viene inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea 
dei medicinali. In tal caso il titolare dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio deve presentare i rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza per questo medicinale in accordo con l’elenco EURD. 

 Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed effi-
cace del medicinale. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

 Validità dell’autorizzazione. 

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 8 marzo 2028, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A03909
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    AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELLE ALPI ORIENTALI

      Aggiornamento della pericolosità geologica
nel Comune di Prepotto    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera C delle 
norme di attuazione del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del 
bacino del fiume isonzo, con decreto del segretario generale n. 73 del 
25 maggio 2023, è stata aggiornata la pericolosità geologica nel Comu-
ne di Prepotto (UD). 

 L’aggiornamento ha efficacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il decreto segretariale è consultabile sul sito www.distrettoalpio-
rientali.it   

  23A03916

        Aggiornamento della pericolosità geologica nel Comune di 
Ravascletto.    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera   c)   delle 
norme di attuazione del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del 
bacino del fiume Tagliamento, con decreto del segretario generale n. 74 
del 25 maggio 2023, è stata aggiornata la pericolosità geologica nel Co-
mune di Ravascletto (UD). 

 L’aggiornamento ha efficacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il decreto segretariale è consultabile sul sito www.distrettoalpio-
rientali.it   

  23A03917

        Aggiornamento della pericolosità idraulica nel Comune di 
San Michele al Tagliamento.    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 3 delle norme tecni-
che di attuazione del Piano di gestione del rischio di alluvioni, con de-
creto del segretario generale n. 58 del 3 maggio 2023, è stata modificata 
la tavola AB36, relativamente alla pericolosità idraulica in Comune di 
San Michele al Tagliamento (VE). 

 L’affissione all’albo pretorio del Comune di San Michele al Ta-
gliamento è avvenuta nei termini previsti dalla normativa e non sono 
pervenute osservazioni. 

 L’aggiornamento ha efficacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il decreto segretariale è consultabile sul sito www.distrettoalpio-
rientali.it   

  23A03918

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso a valere sui libretti Smart    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato ed integrato, la 
Cassa depositi e prestiti società per azioni (CDP S.p.a.) rende noto che, 
a partire dal 12 luglio 2023, l’offerta Supersmart, destinata ai titolari 
del Libretto Smart, che consente di accantonare, in tutto o in parte, le 
somme depositate sul proprio Libretto Smart per la durata di cinquecen-
toquaranta giorni, ad un tasso di interesse nominale annuo lordo pari al 
3,00%, è interrotta. 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffici postali e 
sui siti internet   www.poste.it   e www.cdp.it   

  23A03995

    MINISTERO DELL’AMBIENTE 
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un     ex     
alveo della fossa Bongiovanna nel Comune di Oppeano.    

     Con decreto n. 146 dell’8 maggio 2023 del Ministero dell’ambien-
te e della sicurezza energetica di concerto con l’Agenzia del demanio, 
registrato alla Corte dei conti in data 28 giugno 2023, n. 2166, è stato 
disposto il passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un    ex    al-
veo della fossa Bongiovanna nel Comune di Oppeano (VR), identificato 
al C.T. al foglio 52, particella 240, al foglio 56, particelle 299-354 e al 
foglio 57, particella 454, di complessivi mq 3700.   

  23A03911

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di una por-
zione dismessa di un tronco di acquedotto nel Comune di 
Potenza.    

     Con decreto n. 143 dell’8 maggio 2023 del Ministero dell’ambien-
te e della sicurezza energetica di concerto con l’Agenzia del demanio, 
registrato alla Corte dei conti in data 28 giugno 2023, n. 2171, è sta-
to disposto il passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di una 
porzione dismessa di un tronco di acquedotto nel Comune di Potenza, 
identificata al C.T. al foglio 29, particelle 5327, 5328, 2935, 5331, 5332, 
5329, 5334, 5333, 5336, 5392, 5394, 5396, 5400, 5401, 5406, 5407, 
5413, della superficie complessiva di mq 869 con sovrastante porzione 
di fabbricato in corso di edificazione.   

  23A03912

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un’area 
in sponda sinistra del torrente Prino, costituente perti-
nenza dell’immobile conferito al Fondo immobili pubbli-
ci, nel Comune di Imperia.    

     Con decreto n. 208 del 29 settembre 2022 del Ministero della tran-
sizione ecologica di concerto con l’Agenzia del demanio, registrato alla 
Corte dei conti in data 6 luglio 2023, n. 2238, è stato disposto il passag-
gio dal demanio al patrimonio dello Stato di un’area in sponda sinistra 
del torrente Prino, costituente pertinenza dell’immobile conferito al 
Fondo immobili pubblici (F.I.P.), sito in via Littardi n. 97 nel Comune 
di Imperia, identificata al C.T. - Sezione di Piani - al foglio 3, particella 
2228 di mq 200 ed al C.F. - Sez. Urb. PIA - al foglio 3, particella 2228.   

  23A03955

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato dell’    ex     al-
veo della seriola Nassini nel Comune di Concesio.    

     Con decreto n. 144 dell’8 maggio 2023 del Ministero dell’ambien-
te e della sicurezza energetica di concerto con l’Agenzia del demanio, 
registrato alla Corte dei conti in data 4 luglio 2023 n. 2228, è disposto 
il passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato dell’   ex    alveo della 
seriola Nassini nel Comune di Concesio (BS), identificato al C.T. al fo-
glio 14, particelle 722-1267-1269-1270-1283, e al foglio 30, particella 
258, con sovrastante porzione di fabbricato identificata al C.F. Sez. Urb. 
NCT al foglio 14, particella 1283.   

  23A03975
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    MINISTERO DELLA SALUTE
      Disciplina della procedura per il riconoscimento ai policlini-

ci universitari non costituiti in azienda, nell’ambito delle 
attività istituzionali esercitate non in regime d’impresa, di 
un contributo, nella forma di credito d’imposta per l’anno 
2022.    

     In attuazione del decreto del Ministro della salute del 13 dicem-
bre 2022 (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie genera-
le - n. 41 del 17 febbraio 2023) adottato di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 25, commi 4  -duode-
cies  , 4  -quaterdecies  , decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, il Ministero 
della salute, Direzione generale della ricerca e dell’innovazione in sa-
nità, pubblica l’avviso recante la disciplina della procedura per il rico-
noscimento ai policlinici universitari non costituiti in azienda, nell’am-
bito delle attività istituzionali esercitate non in regime d’impresa, di un 
contributo, nella forma di credito d’imposta per l’anno 2022. Il testo 
integrale dell’avviso pubblico è reperibile sul sito istituzionale del Mi-
nistero della salute:   www.salute.gov.it   

  23A03910

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

      Comunicato relativo alla circolare direttoriale 4 luglio 2023, 
n. 2075 - Avviso pubblico per la selezione di iniziative 
imprenditoriali nel territorio dell’area di crisi industria-
le complessa «Venafro - Campochiaro - Bojano e aree 
dell’indotto», tramite ricorso al regime di aiuto di cui alla 
legge n. 181/1989.    

     Con circolare del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
4 luglio 2023, n. 2085, è stato attivato l’intervento di aiuto ai sensi della 
legge n. 181/1989 che promuove la realizzazione di una o più iniziative 
imprenditoriali nel territorio dei comuni appartenenti all’area di crisi 
industriale complessa di Venafro - Campochiaro - Bojano e dell’indotto 
finalizzate al rafforzamento del tessuto produttivo locale e all’attrazione 
di nuovi investimenti. 

 La circolare fissa, altresì, il termine per la presentazione delle do-
mande di accesso alle agevolazioni dalle ore 12,00 del 5 settembre 2023 
alle ore 12,00 del 7 novembre 2023. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo in-
tegrale della circolare è consultabile dalla data del 5 luglio 2023 nel sito 
del Ministero delle imprese e del made in Italy http://www.mimit.gov.it   

  23A03913

        Comunicato relativo alla circolare direttoriale 3 luglio 2023, 
n. 28277 - Nuova Sabatini. Concessione dei contributi ai 
sensi dei nuovi regolamenti ABER e FIBER.    

     Con circolare del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
3 luglio 2023, n. 28277 sono fornite indicazioni sulla concessione dei 
contributi per l’acquisto di nuovi macchinari, impianti e attrezzature da 
parte di micro, piccole e medie imprese, di cui al decreto del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, 22 aprile 2022, a favore delle imprese nel settore della pro-
duzione primaria, nel settore della trasformazione e della commercializ-
zazione di prodotti agricoli e nel settore della produzione, trasformazio-
ne e commercializzazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura, 
a seguito dell’entrata in vigore, dei regolamenti ABER n. 2022/2472 e 
FIBER n. 2022/2473, che a partire dal 1° gennaio 2023 hanno sostituito 
i regolamenti ABER n. 702/2014 e FIBER n. 1388/2014. 

 La circolare aggiorna le disposizioni relative ai precedenti regola-
menti ABER e FIBER contenute nella circolare direttoriale 6 dicembre 
2022, n. 410823 con la disciplina applicabile ai sensi dei nuovi regola-
menti, nonché l’elenco delle certificazioni ambientali di prodotto rico-
nosciute a livello europeo in virtù delle quali è concedibile il contributo 
maggiorato previsto per gli investimenti    green   . 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo inte-
grale della circolare è consultabile nel sito del Ministero delle imprese e 
del made in Italy http://www.mimit.gov.it   

  23A03914

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI

      Approvazione dell’elenco delle istanze ritenute ammissibi-
li, per l’accesso al Fondo per la prosecuzione delle opere 
pubbliche, inoltrate dalle stazioni appaltanti nella I fine-
stra temporale dal 1° aprile 2023 al 30 aprile 2023.    

     Sul sito www.mit.gov.it (Amministrazione trasparente) sono stati 
pubblicati il decreto direttoriale n. 97 del 31 maggio 2023 (registrato 
all’UCB il 7 giugno 2023 n. 1566 e alla Corte dei conti il 22 giugno 
2023 n. 2105) e il decreto dipartimentale n. 120 del 12 giugno 2023 
(registrato all’UCB il 20 giugno 2023, n. 1579 e alla Corte dei conti il 
22 giugno 2023, n. 2103), rispettivamente di approvazione e di integra-
zione/rettifica dell’elenco delle istanze ritenute ammissibili, per l’ac-
cesso al «Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche», inoltrate 
dalle stazioni appaltanti nella I finestra temporale dal 1° aprile 2023 al 
30 aprile 2023.   

  23A03915  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 161 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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